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La struttura risulta oo;stituita da ~tene di polioni [B,O.(OHh).-,. che'"
si estendono parallelamente a b, intorno all'elieogira, mediante il eollegamellto
per un verlioe di un tetraedro BO~ eon un triangolo BO, in alternanza. Questi.
io.ni eomplessi 80110 costituiti da due tetraedri BO~ I ud tetraedro BO::(OH):: I

un triangolo BO" un triangolo B020H ed un terzo triangolo BO(ORh.
Fra l'una e l'altra di tali eatenc fanno da ponte gli otCaedri del Mg (legati
per quattro vertici ai gruppi del B) e gli atomi di K. Questi ultimi coordi­
nano, sceondo UII cubo leggcrmente distol·to, otto atomi di 0, quattro dei quali
appartenenti alle catenc det B c gli altri quattro in comune con il Ug. Le
distan7.e interatomiche e gli angoli di legame sono tutti cutro i liltliti IlOti
in letteratura.

D'AlIICO C.: L' intrusione [Jrallodioritica di Roncegno l'a1$I/{la,UI.
Studio modalc.

E' un pi~lo st<M'.k del sistema intrusi\'o di Cima d'Asta, la eui profon­
dità di messa in posto è "aiutata in 1000-2000 In. Lo studio modale (previa
una valutuione dei limiti di errore delle misurazioni) e l'elaborazione dei ri­
sultati portano a riconoseere tre aggruppamenti petrografiei principali: c ada­

melliti granodioritiehe> AOd, c granodioriti adamellitiche> OdA, c grano­
dioriti tonalitiche> OdT; con frangic maq;inali C intermedic: c adamelliti
aplitiehe> A, c granodioriti intel'tlledie> Gdf, c tOllaliti > T.

Caratlel'istiehe mineralogiche e strutturali tendono Il differenziare i di­
versi aggmpl)Bmenti: diffusionc :;enerllle di qnarzo e K-feldispato peeilitiei
nei gruppi GdT e T, granulari negli altri; prClleI\7.8 di orneblenda (e Taro
iperstene) e di nnclei plagioelasici bitownitiei quasi soltanto nei gruppi più
basici; preferenza dell'ortite peT i gruppi più basici e della tonnalìna per

quelli più aeidi, ecc. Altri ~ratteri mineralogiri sono eomuni: preseU7.a di
fasi plagi<M'.lasiehe AT, BT e TT a composizione andesinieo-labradoritiea \'a­
riabile in uno alCSl'lO eampione; ort<M'.lasio a \-ariabile 21/ li; in funzione della
pertitizuzione; s\·iluppo di mieroelino da ortoelasio pertitico, di albite in ag­
gregalo con serieite ed epidoti da »lagioelasi, di e.lorite e altri prodotti secon­
dari da orneblenda e biotite in funzione del vario grado di deuteresi, cee.

La distribuzione alocale dei gruppi petrografiei porta a riconoscere che lo
stock è composito: un' intrusione OdT, COli ditf>erenziati T, OdI e A è »1'0­
babillllcnte seguita nel tempo da un' illtrllsione OdA + AOd. con differenziati
OdI e A.

I gruppi petrograf'iei sono su di una normale linea di variazione calcico­
all'alina. Varie oonsiderazioni inducono a coneludere che il magma intru.'K!
era totalmente o prenlclltemente liquido fino aUa messa in posto finale (801­

tanto i nuclei bitownitiri e fonse l' iperstene dovevano esllCre eristallir.zali), a
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tcmpel'aturfl supel'iol'e a 80(}0 e satul'o iII aequa. Le sel'ie di segregazione se­
guono normalmcnte il nonnale schema di BoWEN e trovano ottimo acrordo
0011 le eristalliuazioni sperimentali di fusi granitid di ". PI.AT&S.

Alla cristalliu.azione principale segue una deuteresi nriamente intensa
da 7.ona a ZOlla, in relazione anche a probabili risalite di volatili da fonti
magmatiehe piìl profonde,

Nd fare aleune eonsiderazioni sulla elassificazione si nota una scarsa cor_
rispondenza tra le oomuni ripartizioni c1llSllificati\'e e le ripartizioni delle
serie di nontegno.

Pllbblkato iII c Milferologial et PetrogropllU:4 .dc(o., 11, Bologllo 1965,

DELL'ANNA L,: La glaltcQlIiie dei sedimel1t' calcarei de.lla Pellisola
Salentina (Pllglia),

E' atata presa iII esame la gjauoollite che si trova nei sedimenti della Pe­
niilOla SalentinA. (Puglia). Si l;rana di quel minerale dal caratteristioo 00101'

\'erde che, sotto forma di venule o in eOllcentrazioni stratiformi, si Ilota. fa­
cilmente nei calcari eretacei, eocenici ed oHgocenici ubicati lungo la costa adria_
tica ebe n da Otranto a Santa Maria di Leuca, e di quello che frequentemente
accompagna la caratteristica c pietra lecce8e. del :\lioeene. Sono stali analiz.
zati lO <-'8ll1pioni rappresentath'i, diversi tra loro per etA o per giacitura.
l risultati ottenuti da ri~rehe ot.tiehe, chimiehe e roellt-gcnogl'afiehe halUlo
ltH.'8S0 in evidcn1./l. le caratteristiche più lIalieuti di ogni tipo di glaueonite
analiZ7.ato.

:\fentre i risultati dell'analisi ehimiea hanllo permesso, fra raltro, di asse­
gnare a ~iaseullo la formllia cristallochimiea, quelli roelltgenografici hanno
stabilito che si tratta in gelicre di glauoonite a struttura disordinata del tipo
polimorfo I U d, con una percentuale di strati espandibili compresa fra il
5 ed il ]5%. In particolare, si è potuto notare che il disordine reticolare au­
menta passando dalle glauoolliti erelaeee a quelle mioceniehe.

DELJ.J'ANNA L., DE FINO M.: Ricerche sui calcori dolomitici cretace.i
della. 2mla di Madignano di Lecce (P'ltyliac),

F~' stato eOllllotto uno studio mineralogieo e geochimico sni ealcari ere­
ta~i ubieati uci dintorni di Martignano di Leeee (Puglia) per definire la na­
tura litologica delle suddette fonna:tioni e per t(lIIOIlc.ere la oomp08izione del
loro !'niduo im:lOlubile. Su una serie di campioni prelevati in sette ea"e ~i­

stenti nella ZOlla è stato determinato il oontenuto in CaC03 ed iII CaMg(COsl:!
ed è stato rieostruito un profilo litologico di insiellle oomprendente ]9 diffe-




